
r iano, r i tratt i di contadini fatt i per studio d 'una realtà plebea e r itratt i di ar t ig iani e notabi l i , 
per s tudiare quel l ' a l t ra realtà spir ituale de l l ' uomo; a l trettanto imposs ib i le è tralasciare di strut-
turare cr i t icamente la personal i tà spanzottiana cons iderando esistente solo l 'una oppure l 'op-
posta at tenzione al le fisionomie di uomin i suoi contemporanei . I vo l t i eff igiat i non sono sola-
mente espressione d ' innamoramento viscerale per fisionomie selvat iche ed insofferenti dei 
ga late i , bensì anche, a l ternat ivamente a seconda dei d isegni insondabi l i de l l ' invenzione poetica, 
fisionomie evolute , incivi l i te e pers ino stanche. 

I V> 3 ; figg- 5 e 
M. Spanzotti: Due a -
spetti di Cristo risorto 
nei due ultimi scompar-
ti del ciclo eporediese 
(dettagli). 
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